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MERCOLEDÌ 6 NOVEMBRE 1991 

NUMERI UTIU 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
', Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4626742 

" Pronto soccorso cardiologico 
. 47721 (Villa Mafalda) 530972 

Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
. Aied 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (int.434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 68351 

Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 27 L'UNITÀ 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto i ntervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Telefono In aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral uff. informazioni 

5915551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marezzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avls (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Blclnoleggio 3225240 
Collaltl (bici) 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

«ORNALI M NOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquillno: v.le Manzoni (cine
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia, via Fla
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor, P.ta Pinclana) 
Par ioli'p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

•; Innarella 
in concerto 
allo «Studio 
Bocchi» 

SEI Pasquale Innarella allo 
Studio Bocchi. Questa sera alle 
ore 21.30 il musicista terra un' 
insolita performance nelle sale 
di piazza De' Ricci 129. Musica 
di improvvisazione con french 
hom, saxses e oggetti vari in 
un «Concerto per sbruffi sono
ri.. 

Innarella, diplomatosi al 
conservatorio di Salerno, ha 
organizzato gruppi di free-jazz 
dal 1976 al 1983. anno in cui 
inizia ad Interessarsi di musica 
contemporanea, ma soprattut
to alla musica liberamente im
provvisata di radice europea. Il 
suo ultimo impegno in tal sen
so è stata la partecipazione a 
•Controindicazioni», sedute di 
improvvisatori. Scrive Roberto 
De Simone a proposito della 
musica di Innarella: «Se in geo
metria "origine" è un punto 
che individua una semiretta, 
ovvero la retta che individua 
un semipiano, ovvero il piano 
che individua un scmlspazio, 
In Pasquale Innarella (ana-
compositore, conlroindicatore 
e produttore di contra-ssegni 
musicali spontanei) "origine" 
è il "silenzio" che incontra una 
nota, ovvero una sensazione 
acustica che individua il suo 
strumento, owerro un "ogget
to" di suoni sospesi, ovvero 
una continua fermentazione di 
idee». 

Per 5 giorni 
tutti 
alla «Tavola 
nel mondo» 

BEI Oggi alle ore 10 si apre al 
Palazzo dei Congressi dell'Eur 
la 12* edizione de «La tavola 
nel mondo», la mostra conve
gno mercato nazionale enoa-
groalimentare che rimarrà 
aperta (tutti i giorni ore 10-
21) fino a domenica prossi
ma. ' 
La mostra si pone come obiet
tivo principale quello di pro
muovere i prodotti tipici di 
qualità del nostro paese con 
l'esposizione in appositi 
stand, discussioni sulla produ
zione e sulla commercializza
zione, infine iniziative di divul
gazione su specifici prodotti o 
settori dell'alimentazione e 
dell'artigianato. Tra le varie e 
più curiore presenze la «Botte
ga del futuro» dove saranno 
dimostrare «dal vivo» le mo
derne tecniche di macellazio
ne e confezione delle carni 
«pronte a cuocere»; le «Tavole 
apparecchiate» secondo il gu
sto e la tradizione di paesi eu
ropei, arabi e latino america
ni; la «Giuomata intemaziona
le» durante la quale i cuochi 
delle ambasciate si sfideran
no nella gara di preparazione 
di piatti carattenstici. In pro
gramma, ancora, la «Mostra 
storica della degustazione del 
caffè», quella «Micologica» e 
«A cena con le streghe». 

Alla Galleria «Arco d'Alibert» opere dal 1957 al 1962 

Sanfilippo, segni d'allarme 
ENRICO OALLIAN 

•a l Nel 1969 scritte nella 
mente di Antonio Sanfilippo ri
posavano queste parole: 
«...avrei dovuto essere un tipo 
sano e allegro ..perché ho fatto 
il malato e triste? È una con
traddizione assurda...». E nel 
1971: «Devo difendere la liber
tà, la segretezza, l'intima co
scienza, e i miei privati pensie
ri. Se si deve uscire da sé 6 solo 
per motivi pratici. Non importa 
essere brillanti e mondani... 
ma e importante essere ordi
nati, attenti, equilibrati... fare 
una vita serena... Basta poco e 
saperlo difendere». 

L'artista, nato a Partanna in 
provincia di Trapani l'8 dicem
bre 1923 e morto in seguito ad 
un incedente stradale il 31 
gennaio 1980, amava tante pa
role che faceva vivere nel pro-
pno intimo e una o due cose 
sole che l'artista, quello vero, 
fa in tutta la vita (come lui stes
so pensava nel 1962) più di 
ogni altra cosa al mondo. Uno 
stesso segno che poteva anche 
sdoppiarsi nello spazio sino a 
diventare colore, oppure iner
picarsi in spazi bianchi in ma
niera compatta accumulato in 
segni più o meno eguali. 

La Galleria Arco d'Alibert-
-Daniela Ferreria (via Angelo 
Brunetti, 42 orario: lunedì-ve
nerdì 16/20) espone con il ti

tolo «opere dal 1957 al 1962» i 
segni che di loro nel 1980 cosi 
scriveva Cesare Vivaldi: «Nel 
1956-'57 Antonio Sanfilippo 
approda alla definitva maturità 
sciogliendo le matasse fila
mentose del segno elaborate 
negli anni precedenti e co
struendo un proprio sistema 
segnico». E sono proprio questi 
quadri esposti a dare ic rispo
ste cercate circa la vitalità e l'e
quilibrio che ne consegue del
l'opera dell'artista: opere che 
occupano uno spazio ben pre
ciso nella storia della pittura 
degli anni Cinquanta. Dopo 
Forma il manifesto sottoscritto 
dagli artisti Guerrini, Perilli, Do-
razio, Accanii, Sanfilippo, 
Consagra, Attardi e Turcato 
Roma si stava definendo arti
sticamente, caratterizzandosi 
anche come centro propulsore 
di idee per una nuova lettura 
non st. apaesana dell'arte. 

Antonio Sanfilippo visse in
tensamente quegli anni cer
cando di capire il ruolo dell'ar
tista in quel curioso coacervo 
di più Interessi culturali. In fon
do chi più chi meno faceva lo 
stesso: ci si appellava all'avan
guardia d'oltrealpe e si nega
vano le componenti borghesi 
dell'intellettuale nostrano; si 
voleva ridisegnare una mappa 
artistica in cui l'arte fosse par
tecipe di una politicità delle 

Uno spicchio di Madrid 
sul palco dell'Opera 

ROSSELLA BATTISTI 

E d Per qualche sera il palco 
dell'Opera assumerà la fisio
nomia dei barrios madrileni: la 
zarzuela ospitata che vi debut
ta da domani a sabato, La del 
Manojo de Rosas («Quella del 
mazzo di rose»), e infatti am
bientata nella capitale spagno
la, popolata di personaggi tipi
ci che ci riportano uno spic
chio di Madrid non del tutto 
scomparsa (l'opera e stata 
composta nel 1934). 

Genere di teatro musicale si
mile al Singspiel con danze, 
canti e recitativi, la zarzuela è 
molto amata in Spagna, dove 
viene tuttora rappresentata e al 
cui repertorio toma ad attinge
re arie e melodie persino Placi
do Domingo. La del Manojo de 
Rosas verrà allestita all'Opera 
dal Teatro Lirico Nacional La 
Zarzuela di Madrid, dove è ri
masta in cartellone per un me
se ininterrotto di repliche. 
•L'abbiamo fortemente volu
ta», ha ribadito il sovrintenden
te all'Opera, Giampaolo Cre
sci, che ha scelto la zarzuela 
come fiore all'occhiello delle 
manifestazioni ospitate in Ita

lia nel corso del ciclo di scam
bi culturali «Espanaltalia». La 
collaborazione fra il nostro en
te lirico e quello madrileno -
che vede in questa occasione 
l'orchestra dell'Opera diretta 
da Miguel Roa - avrà, nelle in
tenzioni di Cresci, un seguito 
nei cartelloni futuri dei due 
teatri. Un'ipotesi assecondata 
favorevolmente da Emilio Sagl, 
direttore del Urico Nacional, 
che cura la regia della zarzuela 
rappresentata. «Oltre che un 
onore - ha aggiunto Sagl - è 
per me un'emozione profonda 
poter portare La del Manojo de 
Rosas qui all'Opera, dal mo
mento che fu proprio un mio 
parente, Luis Sagi, a debuttare 
alla prima del 13 novembre 
1934 nel Teatro Fuencarral». 
Gli interpreti dell'attuale edi
zione saranno invece la limpi
da soprano Milagros Martin 
(Ascension) e il baritono Car
los Ah/arez (Joàquin). 

Tratta dal libretto di Ramos 
de Castro e di A. Caregno, La 
del Manojo de Rosas è una del
le opere più popolari ed amate 

di Pablo Sorozàbal, che 6 stato 
l'ultimo compositore di questo 
genere musicale. La trama si 
svolge In una Madrid anni '30, 
dove due giovani intrecciano 
la loro storia d'amore fra equi
voci e piccoli drammi. La mu
sica di Sorozàbal si arricchisce 
di elementi ripescati dal musi
cal americano, tratteggiando 
personaggi di un'umanità quo
tidiana, una sorta di anti-eroi' 
in un affresco molto vicino alle 
atmosfere del nostri giorni. La 
partitura spiega un ventaglio di 
arie garbate, piene di grazia e 
sentimento «che esprimono 
una profonda gioia di vivere», 
precisa Emilio Sagi. Molte so
no addirittura conosciute a 
memoria in Spagna, come la 
romanza «Madritena bonita» 
(•Bella madrilena»), uno dei 
momenti musicali più riusciti 
dell'opera. Ma si segnalano 
anche il duetto pieno di malin
conie fra Ascension e Joaquin, 
degno dei crepuscolari, ri
membrando tempi amati e 
perduti o il divertente duetto 
comico fra altri due personag
gi della zarzuela, Clarita e Ca
pò, in cui 6 stato Inserito un 
charleston dell'epoca. 

fJ'Uftte 

Delizie sonore 
per Tuck e Patty 
•a* Nuova stagione musicale 
per 11 Palladium (piazza Barto
lomeo Romano, 8) che pro
prio stasera alle 22.00 riapre i 
propri battenti con il concerto 
di Tuck Andrcss e Patty Catti-
carth. L'affiatata coppia ameri
cana toma, dunque, nella no
stra città per presentare 
Dream, ultima fatica su vinile. 
Come per i dischi precedenti, 
anche questo album ricalca lo 
stile raffinatissimo e sognante 
ormai divenuto il «marchio di 
fabbrica» del duo. Lui e un vir
tuoso della chitarra, lei canta 
con voce di velluto ed insieme 
creano un delizioso, affasci
nante «mix» sonoro. 

Entrambi provengono dal 
circuito tazzistico californiano, 
quantunque il loro genere deli
cato, ricco di movenze morbi
de e stilisticamente ineccepibi
le sia stato inserito nella cor
rente «new age». Tuck è uno 
strumentista straordinario che 
unisce passionalità e vigore ad 
una tecnica da manuale. Sua 
moglie Patty e, invece, una vo-

calist cresciuta alla scuola del 
gospcl: voce profonda, di gola, 
capace di sperimentare mille 
diverse sfumature, pronta ad 
accarezzare i timpani attraver
so un'incredibile gamma di to
nalità. 

Il duo, nonostante le limitate 
concessioni al mercato, è riu
scito a raggiungere un pubbli
co sempre più vasto, sfiorando 
perfino i primi posti delle clas
sifiche con una toccante ver
sione di «Time after lime». Do
po l'Lp Team of Joy, inciso 
nell'89. la coppia ha realizzato 
Love Waniors, un 33 giri che 
presenteva un'eclettica combi
nazione di standards jazzistici 
e ritmi brasiliani. Avrebbero 
potuto adagiarsi sugli allori 
Tuck e Patty ma, oggi più che 
mai, a sostenere la loro ele
gante «verve» è la voglia di spe-
nmentare nuovi tenitori musi
cali in «una scala interminabile 
di emozioni». Il prezzo del bi
glietto per assistere al concerto 
è di venticmqucmila lire. 

LI DanAm. 

La voce dei 
«Wedding 

Present»; In 
alto Antonio 

Sanfilippo 
«Verde abete» 
(1964); sotto 

nell'ordine 
scena di «La 

del manojo de 
rosas» e la 

fotografa 
Patrizia 

Glancottl con 
Jorge Amado 

•a l «lo e gli altri della band 
ci siamo conosciuti all'Univer
sità di Leeds - racconta David 
Lewis, leader dei «Wedding 
Present» -, ora abitiamo tutti a 
Manchester dove la scena 
musicale ù più viva che in al
tre città inglesi». Ciuffo spio
vente e occhi color foglia, Da
vid ha i modi timidi di un qual
siasi giovanotto della provin
cia britannica. Poi sale sul pal
co insieme agli altn compo
nenti del gruppo e si 

trasforma, diventa un vero 
•rock'n'roll animai», per dirla 
alla Lou Reed. 

Per la prima volta a Roma, i 
«Wedding Present» non hanno 
richiamato, in termini numeri
ci, un gran pubblico. Peccato, 
perche la performance di 
questa bislacca formazione 
che assembla ruggenti balla
te, punk arustico, screzi ni-
monstici e canti ucraini avreb
be meritato miglior fortuna ed 
un'audience più consistente 

•Siamo abituati a suonare 
davanti a poche persone -
spiega Lewis - anche se in 
America e in Gran Bretagna 
godiamo di una certa fama» 
Per nulla intimoriti dall'assen
za di folle in delirio, il quartet
to ha tenuto un concerto in
tenso, violento e compatto. 

Il minuscolo proscenio del 
Big Marna era letteralmente 
invaso da almeno una decina 
di bassi e chitarre. Tanta ab
bondanza, prerogativa in ge

mmasse» intendendo con ciò 
l'arte con la A maiuscola alla 
portata di tutti. E Sanfilippo di
pingeva superando straordina
riamente polemiche e risse, 
passando da una geometrizza-
zione compositiva ad un pro
prio segnale, segno d'allarme, 
un segno bagliore che evocava 
alfabeti antichi per un suo co
municare che poi alla fin fine 
voleva dire, per lui, come scris
se: «Avviare il pubblico a sco
prire il mondo nelle sue cose 
impeccabili, a scoprire la bel
lezza in astratto ecc..» (1950). 

La mostra di opere ben alle
stita che si può visitare fino a 
dicembre è un «dovere» visitar
la, non foss'altro perché può 
servire a far luce su un pittore 
schivo e taciturno fino al silen
zio e finalmente rappresentare 
l'occasione per il giusto rico
noscimento, purtroppo postu
mo, all'opera di un pittore pre
corritore di avanguardie artisti
che che negli anni Cinquanta 
«sorgevano come funghi». E 
poi, quando Sanfilippo scopri
va il proprio segno-parola, pa
recchi artisti suoi coevi si de
streggiavano funambolica-
mente tra paesaggettì e nudi
noli Tridente dormiva alla gros
sa e i fratelli maggiori (neocu
bisti, astratto-concreti, 
realistico-naturalistici) si diri
gevano verso il design per de
naro. 

I APPUNTAMENTI I 
Phantaaia for AngeL È stata inaugurata ieri, e rimarrà 
aperta fino al 16 novembre presso la librogalleria «Al ferro di 
cavallo» (Via Ripetta 67), la mostra fotografica dell'america
no Andrew L Hooker. Orario di galleria. 
Video CJnb. Oggi, ore 15.30-17.30-20.30, alla Società Aper
ta (Via Tiburtina Antica) «Leningrad cowboys go America» 
di Kotcheff; domani «Un angelo alla mia tavola» di Campion. 
Amoesty Internationa] a Radio Rock. A partire da oggi ha 
inizio un nuovo ciclo di trasmissioni sulle violazioni dei dirit
ti umani nel mondo. Appuntamento alle ore 11 su «Radio 
Rock (99.750 a Roma e provincia; 91.500 e 94.800 a Viterbo 
e provìncia). 
«996: Giuseppe Gioachino Belli nel bicentenario della 
nascita 1791-1991». La mostra verrà Inaugurata oggi, ore 18, 
presso la Biblioteca nazionale centrale di viale Castro Preto
rio n.105. Si protrarrà fino al 6 dicembre con orario lunedi-
venerdi 9-18, sabato 9-13. 
Università arti e artigianato, atelier della poesia e del tea
tro, centro di educazione permanente di via Tor di Nona 33: 
sono aperte le iscrizioni ai corsi di oreficeria, ceramica, co
municazione letteraria e scrittura poetica, pittura, grafica, di
segno, laboratorio teatrale, musica e composizione, lingue 
straniere e molto altro ancora. Informazioni ore 16-20 aìte-
lefono 68.67.610. 
Coop Argot. Nell'ambito delle attività di studio e formazio
ne sul lavoro del teatro, la coop propone una serie di incon
tri aperti a bambini dai 5 agli 8 anni. Tali incontri, ciascuno 
settimanale della durata di un'ora, verranno impostati come 
uno spazio di gioco. Il corso sarà tenuto da Serena Grandi
celli e Nicola Raffone, i gruppi saranno di 8-10 bimbi. Infor
mazioni al tei. 58.98.111. 
«Tra U Tevere e l'Anlene» (Immagini, curiosità e spunti 
storici per conoscere la 2° Circoscrizione. Mostra fotografica 
che si terrà dall'8 al 30 novembre in via Magliano Sabina 33 
(Piazza Vescovio). L'iniziativa dell'Associazione culturale e 
sportiva «Il girasole» prevede anche una mostra fotografica 
personale di Lucilla Izzi intitolata «Obiettivo: 2» Circoscrizio
ne». 

Istantanee e racconti^ Bahia 
H fascino del Brasile ih mostra 

ARMIDA LAVIAMO 

•a l Bahia é un posto «molto 
speciale con la sua bellezza 
dolce e amara». È una città 
amerindia, africana, portoghe
se che può fare a meno di es
sere spiegata purché la si ami 
come merita. «Non c'è bisogno 
di spiegarla. Poiché II suo mi
stero è come un olio che scor
re dal cielo e dal mare e ti av
volge tutto, corpo, anima e 
cuore». 

Patrizia Giancotti racconta, 
con belle immagini a colori, 
una città brasiliana vista non 
solo attraverso bei paesaggi 
rassicuranti e bambini scalzi 
che giocano a pallone per la 
strada. Le sue fotografie sono 
commentate dai testi dello 
scrittore brasiliano Jorge Ama
do. e molte di queste foto sono 
state raccolte in un prezioso li
bro presentato dagli autori e 
dalla brasilianista Luciana Stc-
gagno Picchio, in occasione 
dell'inaugurazione della mo
stra. < 

Sono stati In tanti, l'altra se
ra, a subire il fascino di Bahia e 
il richiamo di Amado* che a 

Bahia e nel dintorni ha sempre 
ambientato i suoi scritti. Lo 
scrittore, folta chioma bianca, 
battetti curati, camicia blu a ti
gone bianche e cravatta rossa, 
ha sottolineato gli anni di stu
dio che ha richiesto il lavoro 
della fotografa torinese e la 
profondità delle sue immagini 
ricordando poi che la ricchez
za di Bahia e dell'intero paese 
scaturisce dalla mescolanza di 
razze e culture. Gli influssi po
sitivi che hanno avuto sul Bra
sile le culture e le religioni afri
cane, ha detto Amado, sono 
stati importantissimi. Il paese 
deve molto anche agli autocto
ni e agli europei, ma è stata 
l'Africa a dare ai brasiliani il 
sorriso e la forza di vivere. Infi
ne rispondendo ad alcune do
mande del pubblico lo scritto
re brasiliano si è soffermato 
sulla letteratura latino-ameri
cana affermando che anch'es
sa deve contribuire a trasfor
mare il mondo in cui viviamo 
in una società meno ingiusta. 
Patrizia Giancotti, contenta e 
un po' emozionata, è stata di 
poche parole limitandosi ad 

invitare gli europei a imparare 
qualcosa da Bahia, anche solo 
guardandone i luoghi, la vita, 
la gente. A parlare al pubblico 
della fotografa torinese e del 
suo amore per la città di «todos . 
os santos», comunque, ci han
no pensato le sue splendide e 
coloratissime immagini. 

Giancotti ha fotografato 
Bahia per oltre sette anni, stu
diandola e vivendoci a lungo. 
Narrando l'esistenza della città 
in un centinaio di scatti ha cer
cato di coglierne le pulsazioni 
sintetizzandone gli aspetti più 
intimi. Ecco cosi i ritratti di 
Amado, coautore del libro ma 
soprattutto cantoredi Bahia, la 
«fidanzata del mare, signora 
del mistero e delle bellezza». I 
grattacieli che sembrano sor
gere dal mare, le spiagge al tra
monto ancora piene di perso
ne, la religiosità della gente 
che esplode nella Festa di Je-
manjà, la sirena, ladeadel ma
re con la testa inghirlandata. A 
lei la popolazione porta in re
galo fiori e fiori di ogni foggia e 
colore. Per lei si prega e si va in 
trance, da lei, in mare, le sacer
dotesse accompagna.io I doni. 

Al tempo della festa, forse, 

ci si dimentica ricchezza e po
vertà, ma l'obiettivo di Gian-
cotti ha seguito Bahia anche 
nel quartiere di palafitte degli 
Alagados, tra i piccoli «capitani 
del fango» cercatori di granchi, 
e non si é Unito indietro nean
che davanti a chi è costretto a 
cercare qualcosa di utile nella 
discarica di Cana Brava. Le im
magini dei bambini tra le pala
fitte e quelle «del popolo del
l'immondizia», con la sua gio
vane, bella e orgogliosa «regi
na», cosi vicine a quelle della 
festa più importante di Bahia e 
a quelle del Carnevale sembra
no ricordare che anche di 
fronte a tante difficoltà i bahia-
ni mantengono la capacità di 
saper godere «Il buono della vi
ta». Patrizia Giancotti è riuscita 
a realizzare un delicato ma in
tenso documento poetico che 
certo non sfigura accanto al ta
lento letterario di Amado. Pa
role e immagini si rafforzano 
vicendevolmente riuscendo a 
coinvolgere i visitatori nella 
magica realtà di Bahia. (All'I
stituto italo-latino americano, 
piazza G. Marconi 26. Orario: 
10-18. Sabato e domenica 
chiuso. Fino all' 11 novembre). 

Incendio di note al Big Marna 
con i «figli dell'era atomica» 

DANIELA AMBNTA 

nere delle star da stadio, ha 
lasciato tutti un pò sorpresi. E 
bastato, però, che la band at
taccasse con la prima canzo
ne per comprendere le ragio
ni di tale spiegamento di for
ze. A conclusione di ogni bra
no, infatti, qualunque stru
mento risultava «mutilato» dal
la veemenza del gruppo. 
Sono volate decine di corde, 
amabilmente rimesse a loro 
posto da una volenterosa ac
compagnatrice dei «Wed
ding». Di certo, se fossero più 
ricchi, questi terribili inglesini 
brucerebbero Fender Strato-
caster o Gibson Les Paul, 
spaccherebbero baitene e ri
durrebbero in frantumi micro
foni riprendendo i sensazio-
nalistici rituali di Hendrix o 
Pete Townshend. Non posso
no pennetterselo e questa lo
ro rabbia compressa si inca
nala tutta nella musica che è 
un concentralo di feedback, 
svisale pesanti come un pu

gno allo stomaco, ossessive 
sferragliate ritmiche che la
sciano tramortiti. 

Nei loro pezzi le melodie 
sono appena accenate: un as
saggio armonico magari ini
ziale che dopo poco è letteral
mente sommerso da una ca
scata di riff aggressivi e «catti
vi» mescolati ad una sequenza 
apparentemente confusa di 
rumori. Durissimi i «Wedding», 
non concedono neppure un 
millimetro della propria arte 
al gioco consolatorio del mer
cato. «Non ci interessa diven
tare dei divi -dice David -, me 
ne frego dei critici o di quello 
che possono pensare gli altri, 
perfino i nostri fans. Noi com
poniamo per nostro piacere 
personale. Per questo mi vie
ne da riderequando i sociolo
gi della musica starnazzano 
che il rock è morto. É morto, è 
in coma, non è mai esistito? 
Perfetto, la mia band conti
nuerà a suonare per dimostra

re che le etichette o le mode 
non ci intaccano». Ha le idee 
chiare Lewis, tre album alle 
spalle insieme ad una man
ciata tra 45 giri e mini-Lp. La 
solidità degli intenti non gli 
impedisce, comunque, di as
sumere pose sognanti quan
do canta Dalliance ed il pub
blico del Big Marna si spella le 
mani. Per alcuni versi quel to
ro «muro di suoni» riporta alla 
mente i Jesus & Mary Chain, in 
altri casi sono percepibili cer
te influenze psichedeliche 
tanto care ai «Teardrop» di Ju-
lian Cope. 

I momenti più lirici ed emo
zionanti del concerto sono, 
però, affidati alle ballate semi-
acustiche, brevi cavalcate 
ipnotiche che rinverdiscono il 
mito dei «Vervet Under
ground» come nel caso della 
bellissima Blue eyes o della 
frenetica Blonde. 

•Amiamo gli strumenti tra
dizionali, tipo le balalaike o i 
mandolini. Ecco perché tal
volta nproproniamo certi anti

chi canti ucraini - racconta 
ancora il cantante David Le
wis -, ogni tanto è necessario 
prendere le distanze da que
sta attitudine industriale. Il ca
sino ci piace, siamo figli del
l'era atomica, ma la passione 
per la musica etnica è un fatto 
per noi imprescindibile, come 
andare in vacanza, magari in 
.montagna e prendere una 
boccata d'ossigeno». 

Per più di un'ora, dunque, 
la band ha macinato accordi, 
violentato timpani, accarezza
to cuori con quindici brani 
dolci ed amari al tempo stes
so. A nostri testi parlano di 
sesso, ossessioni, sogni, pic
cole storie quotidiane - con
clude il leader dei «Wedding 
Present» - , che in unbagno di 
birra ed acqua minerale ha 
concluso il concerto al Big 
Marna con la splendida Odo-
pussy, un gioiello compositivo 
dalle movenze ononche, che 
chiude in gloria il loro ultimo 
album intitolato «Seamon-
sters». 
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